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Verbale del Consiglio di Corso di Studi L10 del 09.09.2024.  

Il giorno 09 settembre 2024 alle ore 10:30 è convocato il Consiglio di Corso di Studi in modalità 
online su piattaforma Zoom, con il seguente ordine del giorno:  

1. Approvazione scheda SMA 2023 
2. Verifica delle schede di insegnamento 2024-2025 
3. Progetto POT L10 
4. Organizzazione Open Day 10 settembre 
5. Organizzazione laboratori didattici 2024-2025 
6. Varie e sopravvenute 

Risultano presenti i Prof. De Caprio, De Dominicis, Pifferi, Sanfilippo, Belelli, Cigni, Filippone, 
Rinaldi e la Rappresentante degli studenti Gasbarri. Assenti giustificati il prof. Meschini e la 
rappresentante degli studenti Minella. 

1. Approvazione scheda SMA 2023 

La Presidente chiede l’approvazione della Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 del Corso di 
Studi L-10. La SMA è approvata all’unanimità. 

2. Verifica delle schede di insegnamento 2024-2025 

La Presidente consulta il Prof. Boccolini sull’andamento del monitoraggio delle schede di 
insegnamento 2024-2025. Il Prof. Boccolini segnala che, da una prima estrazione dei dati, la 
situazione non è delle più floride. Molti colleghi devono ancora inserire i programmi in gomp 3.0 
o completare le informazioni già presenti.  

La Presidente sottolinea che non risulta sufficientemente chiaro, dalle indicazioni pervenute dal 
Presidio di Qualità di Ateneo, se il CCS debba definire obiettivi formativi comuni per tutti gli 
insegnamenti o se questi vadano diversificati per ciascun insegnamento, seppur sulla base di uno 
schema unitario. Rileva come identificare obiettivi uniformi per insegnamenti diversi tra loro sia 
un’operazione complessa. Propone pertanto che i docenti del CdS inviino la descrizione gli 
obiettivi del proprio corso alla Presidente per un’analisi complessiva. La Presidente invita inoltre 
a riflettere sulle modalità di verifica delle conoscenze, che devono essere coerenti con i risultati di 
apprendimento attesi, come descritti nella sezione “obiettivi formativi”.  
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La Prof. Filippone segnala che gli obiettivi formativi del Corso di Studi sono già chiaramente 
delineati nella SUA-CdS e afferma che una loro ripetizione nelle schede dei singoli insegnamenti 
non sarebbe particolarmente utile.   

Per quanto riguarda le materie in mutuazione da altri Dipartimenti, il Prof. Boccolini ricorda che è 
compito dei docenti titolari inserire la relativa scheda. Il Prof. Boccolini si impegnerà a evidenziare 
le materie mutuate all’interno del prospetto dell’attività di monitoraggio, sollecitando 
individualmente i docenti titolari a inserire le schede o le informazioni eventualmente mancanti.  

Il Prof. De Dominicis solleva dubbi sull’ipotesi di un sistema di valutazione identico per tutti gli 
insegnamenti, sebbene si dica favorevole alla ricerca di forme di accertamento non troppo disparate 
tra loro. La Prof. Filippone si dice d’accordo e rileva che non tutti i docenti riuscirebbero a valutare 
sulla base di griglie di valutazione precostituite.   

Il Prof. Boccolini sottolinea che le tempistiche lunghe del monitoraggio dipendono soprattutto dalla 
necessità di estrarre le informazioni manualmente, poiché il sistema non permette l’estrazione 
automatica dei dati. In attesa degli esiti del monitoraggio, le decisioni sui punti trattati vengono 
deferite a un CCS telematico, da svolgersi prima del 30/09/2024. 

3. Progetto POT L10 

La Presidente sollecita i docenti ad avanzare proposte per attività di implementazione dell’utilizzo 
della lingua italiana, spendibili anche per il recupero degli OFA, da rendicontare nell’ambito del 
POT con relativi capitoli di spesa. La Presidente ricorda che da alcuni anni è attivo un laboratorio 
di scrittura argomentativa e digitale opzionale per tutti gli studenti di L-10 e obbligatorio per il 
recupero degli OFA. Suggerisce di dare continuità al laboratorio, rivedendolo sulla base delle 
necessità specifiche di L-10 e del POT. In questo modo l’iniziativa non graverebbe più su fondi 
dipartimentali (per ca. 8000 euro). 

Il Prof. Pifferi chiede delucidazioni sugli obiettivi del POT. La Presidente ricorda che questi 
includono tre diversi aspetti: 1) Orientamento in ingresso, 2) Supporto nell’utilizzo dell’italiano 
per studenti già iscritti, 3) Formazione docenti. Ricorda che non è previsto finanziamento per 
attività di tutoraggio.  

Il Prof. Boccolini propone di organizzare iniziative laboratoriali del tipo menzionato dalla 
Presidente, che coinvolgano le classi quinte superiori in scuole selezionate, utili sia come 
orientamento in ingresso che come supporto per gli studenti già iscritti. La Presidente appoggia la 
proposta, ricordando che è necessario individuare le scuole destinatarie e presentare il progetto 
quanto prima, per rispettare le tempistiche piuttosto rigide degli istituti superiori.  
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La Prof. Rinaldi propone un’iniziativa di formazione digitale per i docenti, intitolata 
‘L’archiviazione digitale di testi e immagini nell’ambito della ricerca umanistica’. Il seminario è 
indirizzato all’aggiornamento di docenti e studenti sulla realizzazione di banche dati online 
utilizzando la piattaforma informatica e-dvara dell’Università degli studi di Udine, in particolare 
da parte del Laboratorio Informatico per la Documentazione storico-artistica (LIDA), a cura di 
Martina Visentin. Il Laboratorio LIDA si occupa del trattamento informatico di fonti e materiali 
storico artistici, sia testuali che visivi, mediante una piattaforma web di gestione dati, 
che rappresenta un agile ed efficace strumento per le possibilità che offre di creare database per la 
ricerca e la divulgazione senza l’intervento del tecnico informatico. Grazie a tale principale 
caratteristica, il laboratorio LIDA viene impiegato in attività di didattica, ricerca e comunicazione. 
Il seminario esporrà le principali funzionalità dello strumento informatico, a partire dalla 
progettazione di una banca dati, e la sua applicazione a temi di ricerca in corso, come nel caso dei 
ricettari artistici in volgare dei secoli XV-XVI, mettendo in evidenza l’etimologia dei vocaboli 
presenti in ciascun testo, la ricorrenza di termini tecnici, e la schedatura dei materiali artistici citati, 
in correlazione con le pratiche delle botteghe dell’epoca. Un caso di studio rappresentato dal 
Trattato dell’arte della lana (XV sec.) sarà illustrato nel dettaglio da parte di Mathieu Harsh.  

La Presidente sottolinea come la formazione digitale proposta dalla Prof. Rinaldi sia perfettamente 
in linea con gli obiettivi fondativi del POT. La Sapienza sta infatti lavorando a una piattaforma che 
raccoglierà lezioni registrate ed esercitazioni del Prof. Serianni per l’implementazione della lingua 
italiana e che, una volta pronta, verrà messa a disposizione dei corsi L-10 che partecipano al 
progetto. 

Il Prof. Pifferi propone un’attività intitolata ‘Viaggio, spazio, paesaggio. La dimensione 
paesaggistica e urbana nell’occhio del viaggiatore come aggregatore identitario’. Obbiettivo di 
questo laboratorio è approfondire la dimensione del fenomeno-viaggio durante l’Età Moderna e 
Contemporanea allungando lo sguardo sulle interazioni con lo spazio fisico attraversato dal 
viaggiatore durante la fase del viaggio/transito territoriale vero e proprio e su come questo rapporto 
venga esposto, scritto e/o raccontato. Ciò permetterà di indagare su come questa narrazione 
odeporica possa essere utilizzata per comprendere le dinamiche sociali e culturali che si vanno 
attivando quando i vari punti di vista – dell’indigeno, del viaggiatore, dell’altro, ecc. – coincidono 
sullo stesso luogo, permettendo, una volta riaggregate, di avere uno sguardo più ampio possibile 
su un dato luogo, una dato spazio (urbano o meno), un dato paesaggio e comprendere le varie 
modificazioni e ridefinizioni di quegli spazi, luoghi, paesaggi. Il Prof. Pifferi suggerisce che 
l’attività, da svolgersi negli spazi del DISUCOM, possa essere aperta anche agli studenti delle 
scuole superiori, preferibilmente nell’area di Viterbo città e paesi limitrofi (bacino meno che 
provinciale). 
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La Prof. Filippone sottolinea l’importanza di dare continuità alle attività sulle tematiche del viaggio 
per gli studenti di L-10, potenziandole con attività più spiccatamente laboratoriali. Rileva che 
programmare eventi per le scuole superiori negli spazi dell’Università si scontra con difficoltà 
oggettive nello spostamento degli studenti dalle sedi scolastiche a quelle universitarie. Pertanto, 
sarebbe preferibile prevedere incontri specifici da svolgersi direttamente nelle scuole.     

Alla luce delle proposte avanzate, la presidente propone di approvare l’organizzazione di: 1) un 
laboratorio dal titolo provvisorio ‘Viaggio, spazio, paesaggio. La dimensione paesaggistica e 
urbana nell’occhio del viaggiatore come aggregatore identitario’ per le classi superiori e per gli 
iscritti di L-10, con possibilità di invitare ospiti esterni (proponente: Prof. Pifferi, obiettivo: 
orientamento in ingresso e in itinere); 2) un incontro di formazione per i docenti delle scuole dal 
titolo provvisorio ‘l’archiviazione digitale di testi e immagini nell’ambito della ricerca umanistica’ 
(proponente Prof. Rinaldi, obiettivo: formazione docenti); 3) un laboratorio di lingua italiana per 
il recupero degli OFA da svolgersi entro gennaio-maggio 2025; 4) un ciclo di seminari finalizzati 
al potenziamento delle capacità di lettura, comprensione e scrittura in italiano L1 e L2 nellescuole 
secondarie di secondo grado, il CCS unanime approva. 

4. Organizzazione Open Day 10 settembre 

La Presidente ricorda che l’open day si svolgerà il giorno 10/09/2024. Il programma prevede un 
primo momento in Aula Magna, con i saluti della Direttrice del DISUCOM, Prof. Filippone, a 
partire dalle ore 10:00. Dalle ore 11:00 le attività si svolgeranno nelle diverse aule del DISUCOM. 
Nell’aula 12 la Presidente presenterà l’offerta del CdS L-10, insieme ai docenti presenti. In qualità 
di Referente dipartimentale, il Prof. Boccolini presenterà le attività relative al programma 
ERASMUS. La Presidente riferisce che il referente dipartimentale per l’orientamento, Prof. 
Simone Casini, ha inoltrato una comunicazione sull’attuale numero di iscritti all’open day (193 in 
tutto l’Ateneo). La Prof. Filippone ricorda che l’iscrizione all’evento non è obbligatoria e che 
l’effettiva partecipazione potrebbe essere maggiore, nonostante i numeri riferiti non siano 
incoraggianti.   

La rappresentante degli studenti, Valeria Gasbarri, conferma che i tutor di CdS saranno presenti 
all’Open day per svolgere attività di volantinaggio e per dialogare con i potenziali futuri iscritti. 

5. Organizzazione laboratori didattici 2024-2025 

La Presidente ricorda che i 6 cfu per le “altre attività” non possono più essere acquisiti tramite 
partecipazione a eventi singoli, ma solo tramite la frequenza di laboratori e seminari strutturati, 
comprensivi di più incontri. Ad oggi, l’offerta del CdS di L-10 include: 1) Laboratorio sul viaggio; 
2) Laboratorio di paleografia pratica (Prof. Cardarelli); 3) Laboratorio di scrittura argomentativa e 
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digitale; 4) Laboratorio di scrittura creativa, 5) Laboratorio di filologia e critica del testo (Prof. 
Santini). 

La Presidente propone di approvare, in aggiunta ai precedenti, il conferimento di 6 cfu per il ciclo 
di seminari organizzato dalla Prof.ssa Marta Materni, comprensivo di cinque conferenze tenute da 
relatori di rilievo e di due lezioni (inaugurale e conclusiva) tenute dalla Prof.ssa Materni stessa. Il 
seminario si svolgerà in orari pomeridiani nei mesi di novembre e dicembre.  

La Presidente propone di escludere dall’offerta per L-10 il laboratorio LAI&GIS (Prof. Carbone) 
in quanto la docente responsabile non svolge più attività di docenza nell’ambito di L-10. La Prof. 
Filippone ricorda che, nonostante sia stato delineato un pre-budget nel mese di luglio, non è ancora 
ufficialmente noto l’ammontare del FFO per l’anno 2024. Occorre pertanto dare priorità a corsi di 
natura obbligatoria, pur riconoscendo il valore delle conoscenze (seppur minimali) che gli studenti 
possono ottenere dalla frequenza dei laboratori.  In aggiunta alle proposte avanzate in precedenza, 
la Presidente propone di non prevedere più il conferimento di crediti per la frequenza degli studenti 
di L-10 al Laboratorio di Lingua Latina (Prof. Lodesiani). La motivazione è che, essendo il 
laboratorio “propedeutico alla frequenza dell’insegnamento di Lingua e Letteratura Latina” per gli 
studenti senza conoscenze linguistiche pregresse, l’attribuzione dei 6 cfu creerebbe una condizione 
di disparità tale per cui gli studenti senza conoscenze preliminari possono ottenere un totale di 14 
cfu dalla frequenza combinata di laboratorio e corso curricolare a fronte degli 8 cfu ottenuti dagli 
studenti con pregressa formazione in latino in grado di seguire il corso curricolare senza la 
frequenza del laboratorio.  

La Presidente sottolinea che, pur senza la possibilità di ottenere cfu, è garantita a tutti gli studenti 
la possibilità di frequentare tali laboratori per motivi di interesse personale. La Prof. Filippone 
riconosce il valore di poter scegliere all’interno dell’offerta secondo interessi individuali, ma 
sottolinea anche il vantaggio di distribuire l’offerta laboratoriale nel corso dell’anno e in fasce 
orarie diversificate (mattina-pomeriggio). 

Il Prof. Boccolini propone di attivare un laboratorio di ‘Storia e analisi delle fonti’ con i colleghi 
di area, incluso il Prof. Cardarelli, in sostituzione all’attuale Laboratorio di paleografia pratica.   

Il prof. Pifferi richiama la proposta ‘Viaggio, spazio, paesaggio. La dimensione paesaggistica e 
urbana nell’occhio del viaggiatore come aggregatore identitario’ per il Laboratorio a tema viaggio.  

 
6. Varie e sopravvenute: 
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La Prof.ssa Filippone dà comunicazione dell’avvenuta partecipazione della Prof.ssa Belelli al 
bando Marie Skłodowska Curie Actions Postoctoral Fellowships 2024 nell’ambito del programma 
quadro di ricerca e innovazione dell’UE Horizon Europe. Qualora finanziata, la Global Fellowship 
della Prof.ssa Belelli vedrebbe la partecipazione dell’Università della Tuscia, specie del 
DISUCOM, come istituzione beneficiaria, in partenariato con la Carleton University (Ottawa, 
Canada) e l’Inalco (Parigi, Francia). La Direttrice si felicita per l’attività di progettazione e rimarca, 
insieme alla Prof.ssa Belelli, l’utile supporto offerto dal Servizio Ricerca e trasferimento 
tecnologico, in particolare nella persona del Responsabile Dott. Marco Barbini. Si sottolinea con 
favore anche il coinvolgimento, a titolo volontario, del personale dell’ufficio progetti dell’Inalco 
nell’attività di rilettura e finalizzazione della domanda. 

La Presidente Prof. De Caprio ricorda l’imminente necessità di avviare una riflessione per rivedere 
l’Offerta Formativa 2025-2026 in vista della modifica del RAD sulla base delle nuove tabelle 
ministeriali. 

Non essendoci altri punti da discutere il Consiglio si chiude alle ore 13.00. 

 

La Presidente                                                                              La segretaria verbalizzante 

Francesca De Caprio                                                                   Sara Belelli 

 

 
 


